


DIARIO
“…uno stranissimo documentario che si sta imponendo come uno dei film più belli dell’anno.
Italian Soldiers è un soffio, un colpo di tosse, un sospiro”
Marco Lodoli



“Il documentario brillante, ben fatto e più interessante del film mediocre, registra una sorpresa:
chiamati a interpretare il luogo comune degli italiani nati soltanto per cantare, mangiare, ridere e
fare l’amore, il gruppo di ragazzi cordiali, allegri, ghiotti e canterini scopre di corrispondere in
realtà a quello stereotipo, di confermarlo coi propri comportamenti.”
Lietta Tornabuoni

“Definire questo film è complicato. Non è solo un documentario, non è un backstage, non è
neppure, un lavoro di fiction.
Eppure è tutte e tre le cose messe assieme, per quel raro accadimento che trasforma un incontro
insperato in qualcosa di magico e duraturo. Alcuni lo definiscono serendipità, e noi accettiamo
volentieri. Italian Soldiers è serendipità. Un bel film, divertente e, a tratti commovente, un film che
ha dalla sua una fotografia felicissima e un montaggio narrativo di gran lunga superiore alla media.
Un piccolo capolavoro, di titoli come questo il cinema italiano ha un bisogno urgente.”
Alessandro Boriani

“Italian Soldiers, ossia come ridare un’ora di dignità agli italiani”
Micaela Urbano

“E’ sincero l’enfatico Nicolas Cage o sono sinceri i tredici nostri minieroi, che davanti al
monumento che ricorda la strage di Cefalonia ammettono di percepire come estraneo questo passato
così recente di cui non avevano mai sentito parlare. Probabilmente lo sono entrambi e questa è la
forza di questo film-documentario, un vero e proprio collage di emozioni.”
Francesca Gentile

“Il documentario di Francesco Cabras racconta con molta leggerezza e senza fronzoli un’esperienza
umana come una favola: tredici ragazzi italiani partono per fare piccoli ruoli in una grande
produzione internazionale, e si ritrovano fuori dal set ad essere i veri protagonisti. Italian Soldiers
racconta tutto questo”
Federica Lamberto Zanardi

“Né backstage né documentario, piuttosto un divertente reportage di una strana avventura:  
è difficile definire Italian Soldiers, perché si presenta come un film nel film de Il Mandolino 
del Capitano Corelli.”
Beatrice Dondi


